
Sarebbe un ripetersi dire che le trattative
per il rinnovo del Contratto Collettivo di
lavoro, questa volta sono molto difficili e
laboriose; sarebbe anche un ripetersi dire
che ci troviamo di fronte a delle richieste
per certi versi inaccettabili.
Il fatto è che in questi ultimi mesi, nel set-
tore del lavoro domestico, si sono accen-
tuati, anzi moltiplicati, due fenomeni in
particolare: l’aumento della domanda e,
conseguentemente, di lavoratori, nel cam-
po dell’assistenza familiare (le cd. “ba-
danti”) ed il forte incremento dell’immi-
grazione con tutti i problemi che questa si
porta dietro.
Sono fenomeni che impongono delle ri-
flessioni e che vogliono risposte precise e
non parole.  Per quanto ci riguarda, in

questo delicato momento delle trattative,
il nostro impegno deve essere quello di
dare maggiore dignità a questo contrat-
to di lavoro.
Cinque anni orsono abbiamo firmato il
rinnovo contrattuale nel giorno 8 del me-
se di marzo.  Ci fu una non celata soddi-
sfazione da parte sindacale per questa
coincidenza con il giorno della “festa del-

la donna”, considerando che è costituita al
90% da donne l’occupazione nel settore
domestico; ma dobbiamo pensare che tro-
viamo le donne, forse anche al 90%, dalla
parte dei datori di lavoro.
Riusciremo a ripetere la coincidenza, se
non proprio rispettando il giorno, ma al-
meno rientrando nel mese di marzo?

MODELLO UNICO
PER L’ANNO 2005

Ricordiamo ai datori di lavoro domestico
che si accingono ad effettuare la denuncia
dei redditi per l’anno 2006 (modello 730
o modello unico), che i contributi previ-
denziali e assistenziali versati all’Inps per
gli addetti ai servizi domestici ed all’assi-
stenza personale o familiare sono oneri
deducibili e pertanto possono essere sot-
tratti dal reddito, per la parte a carico del
datore di lavoro, fino all’importo massi-
mo di € 1.549,37.
Gli importi dei contributi da inserire nella
denuncia sono quelli il cui pagamento è
avvenuto nell’anno 2005, anche se riferiti
a periodi di lavoro svolto nell’anno 2004
(es. IV trimestre 2004 pagato entro il 10
gennaio 2005), poiché ai fini della deduci-
bilità dei contributi per gli addetti ai servi-
zi domestici vige il “principio di cassa”,
ossia dell’effettivo pagamento. L’importo
da portare in deduzione è da considerarsi
al netto della quota della lavoratore/trice.
Inoltre, ricordiamo che è prevista un’ulte-
riore deduzione per l’assistenza delle per-
sone non autosufficienti, relativamente al
costo sostenuto per il dipendente e fino ad
un massimo di € 1.820,00, purchè questi
rapporti risultino documentati da un con-
tratto di lavoro, da una regolare busta paga
contenente i dati anagrafici e venga indi-
cato il codice fiscale del lavoratore/trice,
nonché del datore di lavoro; nel caso che il
datore non coincida con l’assistito, devono
essere indicati anche gli estremi di que-
st’ultimo. 
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ATTENZIONE ALLA SCADENZA 
10 APRILE 2006

Ultimo giorno per il versamento dei con-
tributi per il lavoro domestico relativi al
trimestre gennaio-marzo 2006.

Ultimo giorno per la presentazione al-
l’Inps della denuncia di assunzione del
lavoratore domestico avvenuta nel tri-
mestre gennaio-marzo 2006.

LA TRAGICOMMEDIA
DEL DECRETO FLUSSI
Anno 2006, decreto flussi 2006. Altro giro,
stessa situazione. Come ogni anno faccia-
mo il punto sul decreto  che stabilisce l’in-
gresso in Italia degli extracomunitari per
l’anno in corso e anche quest’anno, come
gli anni precedenti, non ci resta che consta-
tare che gli ingressi contingentati sono irri-
levanti rispetto alle richieste; basti pensare
che gli ingressi stabiliti sono 170.000 in
tutta Italia e sono stati già distribuiti solo
nei primi giorni circa un milione di modu-
li ed altri trecentomila sono in ristampa.
È evidente che i conti non tornano, ma an-
cora più grave risulta che molte, anzi mol-
tissime, sono le persone che non sono riu-
scite ad accaparrarsi una delle famose buste. 
C’è da dire che il primo giorno a ritirare i
kit c’erano anche coloro che gestiscono il
business del lavoro nero e che hanno fatto
man bassa dei moduli per poi rivenderli, co-
me bagarini, per cifre varianti da 50 a 500
euro. Si è letto nei giorni scorsi che, a Mi-
lano, a Genova e anche in altre città, ad or-
ganizzarsi sono stati gli stessi immigrati,
che nella disperazione dei propri connazio-
nali hanno rilevato un vero e proprio affare.
Se si pensa che il più delle volte il decre-
to flussi è impropriamente utilizzato non
per far entrare nuova manodopera, ma per
regolarizzare persone già presenti in Ita-
lia, si può capire come la necessità di re-
golarizzare la propria posizione spinga un
lavoratore a pagare a peso d’oro, non la
certezza di un permesso di soggiorno, ma
una chance (con probabilità infinitesima)
di entrarne in possesso.

IL NUOVO INDIRIZZO A CUI

INVIARE LE VOSTRE E-MAIL:

segreteria@assindatcolf.it


